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Care colleghe e cari colleghi, 

il bilancio consuntivo dell’Ente relativo all’esercizio 2022 restituisce un risultato di gestione positivo, 

con utile di gestione di circa 617.000 euro, tutt’altro che scontato, anche se modesto in valore assoluto, ma 

di gran lunga migliore delle stime di fine anno, allorché, con l’approvazione delle variazioni al bilancio 

previsionale 2022, si prevedeva di chiudere il 2022 con un disavanzo di oltre 12 milioni di euro.

Il risultato positivo, oltre le attese, è dovuto principalmente all’effetto favorevole derivante dai 

maggiori proventi finanziari relativi al dividendo del comparto investimenti EIS Flexible Multiasset che ha 

compensato importanti e crescenti rivalutazioni di legge dei fondi previdenziali, in modo particolare del 

fondo pensione.

Chiudere l’esercizio 2022 con un utile positivo, oltre a confermare la solidità dell’Ente con oltre 141 

milioni di euro di riserve patrimoniali, è motivo di grande soddisfazione alla luce dell’andamento di un 2022 

che sarà certamente ricordato per le forti tensioni sul piano economico, finanziario e geo-politico che lo 

hanno caratterizzato.

Il 2022 è stato infatti: 

- l’anno che ha fatto registrare uno dei peggiori andamenti del mercato obbligazionario della storia; 

- l’anno con il peggior andamento dei mercati finanziari mondiali dopo il 2008; 

- l’anno che ha visto crescere l’inflazione a livelli che non si vedevano da oltre 40 anni (8,1%);

- l’anno che ha visto, a partire dal 24 febbraio, con l’inizio del conflitto russo-ucraino – tuttora in 

corso senza spiragli di rapida risoluzione di pace - un forte rallentamento della crescita 

economica, l’inasprimento delle crisi energetica e lo sviluppo di uno scenario pervaso da grandi 

preoccupazioni sul fronte geo-politico e sui futuri assetti internazionali. 

Purtroppo, le tensioni che hanno caratterizzato tutto il 2022 non sembrano attenuarsi con questi 

primi mesi del 2023. Infatti, dopo una fase inziale dove i mercati finanziari hanno mostrato una inversione di 

tendenza in positivo, si sta riproponendo, in questo recente periodo, un clima di incertezza e preoccupazione 

alla luce delle recenti notizie sulla solidità di alcuni istituti di credito. 

Sono di questi giorni gli annunci di fallimento della banca americana SVB e di salvataggio della banca 

svizzera Credit Suisse, anche di conseguenza alla politica aggressiva di rialzo sistematico dei tassi di interesse 

adottata dalle banche centrali per contrastare l’andamento ancora molto elevato dell’inflazione mondiale.
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Il quadro appena delineato rappresenta, di conseguenza, uno scenario di forti preoccupazioni sul fronte geo-

politico, economico, finanziario e i nuovi equilibri che potranno determinarsirichiederanno sempre tanta 

attenzione e adattabilità alle mutevoli condizioni da parte dell’Ente.  

L’andamento della gestione.

L’andamento della gestione 2022 si caratterizza per:

- entrate contributive e redditi professionali in crescita per tutte le categorie afferenti all’Ente, a 

conferma del trend positivo ormai consolidato negli ultimi anni. Con riferimento agli ultimi 

modelli dichiarativi i redditi crescono con percentuali variabili dal 11% circa per gli Attuari, al 14% 

circa per i Dottori Agronomi e Forestali, al 13 % circa  per i Chimici e Fisici, fino al 25% circa per i 

Geologi. Le entrate contributive, risultano pari a 73,4milioni di euro; al netto della quota parte di 

contributo integrativo a montante (circa 8,8 milioni di euro) si attestano a circa 64,6 milioni di 

euro in crescita dell’8,5 % circa rispetto ai 59,5 milioni di euro dell’esercizio 2021;

- crescenti oneri di rivalutazione di legge dei fondi previdenziali che, attestandosi a circa 21,4

milioni di euro, si incrementano di circa 17,5 milioni di euro rispetto ai 3,9 milioni di euro circa 

dell’esercizio 2021. Di particolare rilievo è l’incremento della rivalutazione del fondo pensione che 

rivalutatosi del 9,6%, per effetto dell’inflazione a livelli che non si vedevano da oltre 40 anni, 

comporta l’accantonamento di circa 12,7 milioni di euro, in crescita di circa 8,7 milioni di euro 

rispetto al 2021;

- gestione finanziaria efficiente che, in un contesto di mercato 2022 dove le forti perdite hanno 

interessato tutti gli asset finanziari, ha consentito di mitigare gli effetti importanti delle 

rivalutazioni di legge dei fondi previdenziali;

- gestione amministrativa-assistenziale oculata che ha comportato il contenimento dei costi 

rispetto al 2021, passati da circa 7,4 milioni di euro a circa 7,2 milioni di euro, con un avanzo della 

gestione per circa 10 milioni di euro, in crescita di circa 1,7 milioni di euro rispetto al 2021,

principalmente per effetto del maggior gettito di contributo integrativo.

Ciò detto, l’esercizio 2022 ha visto il consolidarsi della condotta amministrativa all’insegna della 

prudenza nella quantificazione della stima delle entrate contributive, indirizzando correttamente gli 

amministratori ad assumere come base di stima la media dei redditi professionali del triennio 2019-2021, pur 

in presenza di redditi e volume d’affari crescenti per tutte le categorie.

L’andamento delle entrate contributive conferma la tendenza in crescita di coloro che hanno optato 

per una aliquota contributiva superiore a quella minima del 10%, ovvero la cosiddetta super-contribuzione. Il 

gettito derivante dalla super-contribuzione cresce del 60% circa rispetto al 2021, attestandosi a circa 3,5 

milioni di euro, un terzo dei quali riferibili alle aliquote superiori e/o uguali al 30%. 



  10

Il dato è particolarmente interessante, ancorché modesto rispetto al numero di iscritti, perché si 

intravedono i primi effetti positivi derivanti dalla applicazione delle modifiche regolamentari in vigore dal 16 

aprile 2022 che consente aliquote del contributo soggettivo fino all’80% del reddito.  Il trend di crescita del 

gettito da super-contribuzione, ormai consolidato negli ultimi anni, conferma la accresciuta sensibilità degli 

iscritti e rappresenta uno stimolo costante per gli amministratori a fare sempre di più per diffondere cultura 

e consapevolezza previdenziale. 

L’esercizio 2022 appena trascorso ha altresì visto la ripresa, in positivo, della rivalutazione di legge 

del montante previdenziale soggettivo par circa 8,9 milioni di euro (0,9756 %) dopo che il 2021, sulla scia 

degli effetti negativi generati dall’andamento del PIL, ne aveva comportato l’azzeramento. 

Nell’ambito dei provvedimenti per l’assistenza ed il welfare, oltre alla riconferma di quelli già assunti 

in precedenza, sono state implementate le coperture assicurative, con la possibilità degli iscritti di aderire 

individualmente alla convenzione per la polizza di Tutela Legale e con l’adesione dell’Ente alla convenzione 

assicurativa EMAPI per la copertura Temporanea Caso Morte (TCM) in favore degli iscritti contribuenti il cui 

premio è a carico di EPAP, sostitutiva dei sussidi legati allo stato di bisogno scaturito da un evento di decesso. 

Ulteriori servizi riguardano la nuova procedura semplificata e strutturale di rateizzazione che, 

attraverso il recuperonon contenzioso dei debiti contributivi degli iscritti, consente di ricondurre gli stessi 

iscritti verso una situazione di regolarità,  oltre alla l’attivazione della nuova banca dati giuridica in 

convenzione a disposizione degli iscritti per la consultazione, mediante specifica piattaforma, di dati giuridici, 

fiscali e tecnici.

Con l’approvazione di importanti provvedimenti ministeriali nel corso del 2022 l’iscritto è sempre più 

al centro del progetto EPAP.  Le modifiche al Regolamento di attuazione delle attività statutarie dell’Ente, 

approvate dai ministeri e pubblicate in G.U.il 16 Aprile 2022, segnano un cambiamento molto importante 

nella storia previdenziale dell’Ente e per i propri iscritti, i quali  potranno beneficiare di pensioni più alte 

senza oneri a loro carico, di maggior flessibilità contributiva con aliquote fino all’80% del reddito e di 

maggiori possibilità di riscatto contributivo. 

L’approvazione ministeriale di altri tre importanti provvedimenti nel corso del 2022 amplia l’offerta 

dei servizi assistenziali e di welfare agli iscritti. Si tratta delle prestazioniper l’Inabilità Totale Temporanea, 

per il finanziamento a fondo perduto per la compravendita degli studi e i passaggi generazionali e per il 

sostegno della maternità a titolo di rimborso spese. 

La gestione finanziaria si conferma una gestione attiva, attenta alle dinamiche dei mercati e 

pienamente valorizzata dalla gestione del comparto investimenti EIS Flexible Multiasset. 
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Correttamente l’Ente, in considerazione della elevata volatilità dei mercati, aveva accumulato 

giacenze importanti di liquidità a fine 2021 (oltre 80 milioni di euro) con l’obiettivo di investire, a partire 

dall’anno 2022, al presentarsi di favorevoli opportunità di mercato, che si sono puntualmente verificate nella 

seconda metà dell’anno con il rialzo dei tassi di interesse e con il sensibile aumento dei rendimenti dei titoli 

governativi EMU. Si è quindi proceduto con gli investimenti della liquidità in strumenti monetari per la 

gestione efficiente della liquidità e titoli governativi secondo un programma scaglionato nel tempo.

In conclusione desideriamo ringraziare tutti coloro che con critiche e suggerimenti ci consentono di 

migliorare la nostra azione, il nostro patrimonio comune, ovvero il nostro futuro previdenziale.

Per il Consiglio di Amministrazione
 Il Presidente

 Dott. Stefano Poeta
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1. Introduzione

1.1 Breve storia dell’Ente, riferimenti normativi e sistema previdenziale adottato

L’EPAP – Ente di Previdenza e Assistenza Pluricategoriale è un Ente di diritto privato costituito nella 
forma giuridica di Fondazione ai sensi del Decreto Legislativo n. 103/1996.

In attuazione della delega conferita ai sensi dell’art. 2, comma 25, della Legge 8 agosto 1995, n. 335, 
l’EPAP assicura dal 1° gennaio 1996, la tutela previdenziale obbligatoria ai soggetti che svolgono 
attività autonoma libero professionale di Dottore Agronomo e Dottore Forestale, di Attuario, di 
Chimico e di Geologo. L’Ente ha iniziato l’attività a seguito dell’approvazione dello Statuto e del 
Regolamento con Decreto Interministeriale del 3 agosto 1999, raggiungendo la piena operatività nel 
corso dell’anno 2000.

Dal 1° gennaio 2019, in seguito alle modifiche introdotte dalla Legge n. 3/2018 e dal DM 23.3.2018 
recante “Ordinamento della professione di Chimico e Fisico”, l’iscrizione all’Albo dei Chimici e dei 
Fisici determina per quest’ultimi l’estensione delle stesse tutele previdenziali e assistenziali.

L’obbligo d’iscrizione all’Ente sorge per qualsiasi forma di attività autonoma di libera professione in 
forma singola o associata o societaria senza vincolo di subordinazione, anche sotto forma di 
prestazione saltuaria e/o occasionale o collaborazione coordinata e continuativa, svolta nei confronti 
dei soggetti pubblici e privati, ancorché svolgano contemporaneamente attività di lavoro dipendente.

Sono registrate all’Ente le società costituite per l’esercizio dell’attività professionale come 
regolamentate dall’art. 10 della Legge n. 183/2011, nonché le società di cui all’art. 90, comma 2 del 
D.Lgs. n. 163/2006. Sono inoltre registrate le società traprofessionisti costituite per l’esercizio di più 
attività professionali all’interno delle quali vi siano i soggetti di cui sopra. 

L’attività è svolta nel rispetto ed attuazione del disposto costituzionale, con riferimento all’art. 38 
della Carta, che riconosce il diritto dei lavoratori a prestazioni previdenziali adeguate, e all’art. 35, 
che vuole tutelato il lavoro in tutte le sue forme, e, quindi, anche nella forma del lavoro autonomo 
dei liberi professionisti.

L’Ente è soggetto alla vigilanza del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi del D.Lgs. n. 509/94. 

La Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione (Covip) esercita il controllo sugli investimenti delle 
risorse finanziarie e sulla composizione del patrimonio e riferisce ai Ministeri Vigilanti. 

La Corte dei Conti esercita il controllo generale sulla gestione e riferisce annualmente al Parlamento.

EPAP è inoltre assoggettata al controllo parlamentare esercitato attraverso la Commissione 
Bicamerale istituita ai sensi dell’art. 56, comma 1, Legge 88/1989.

L’Ente gestisce esclusivamente risorse che provengono dagli iscritti, senza il concorso della finanza 
pubblica e/o garanzia della gestione in conformità al D.Lgs. 509/1994.

Il sistema previdenziale adottato è di tipo contributivo a capitalizzazione individuale. 
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La rivalutazione dei montanti è effettuata annualmente secondo il tasso annuo di capitalizzazione 
determinato sulla base della variazione media quinquennale del PIL nominale.

Con riferimento al vigente quadro legislativo l’Ente può effettuare una maggiore rivalutazione 
attraverso i rendimenti conseguiti ed eccedenti il fabbisogno richiesto dalle rivalutazioni minime di 
legge. 

1.2. L’Organizzazione dell’Ente 

1.2.1. Struttura Organizzativa

1.2.1.1 Gli Organi istituzionali

Le cariche degli Organi amministrativi sono elettive ed espressione delle categorie professionali 
rappresentate in proporzione al numero degli iscritti.

Il Consiglio di Indirizzo Generale (CiG), tra i suoi principali compiti, definisce le direttive, i criteri e gli 
obiettivi generali delle forme previdenziali e assistenziali e i criteri generali di investimento e 
disinvestimento. 

Al Consiglio di Amministrazione (CdA) è affidata la piena e completa gestione dell’Ente da esercitare 
in coerenza con gli indirizzi del CiG.

Il Presidenteè il legale rappresentante, presiede il CdA, garantisce il rispetto delle norme statutarie e 
regolamentari e firma gli atti che determinano impegni e obbligazioni per l’Ente.

I Comitati dei Delegati (CdD), uno per ciascuna delle quattro categorie professionali rappresentate 
nell’Ente, verificano l’equilibrio tra le categorie dei flussi contributivi e prestazioni.

Il Collegio Sindacaleesercita il controllo sulla gestione dell’Ente ai sensi di Legge. È composto da tre 
membri effettivi e tre supplenti. Il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali designa il Presidente e 
uno dei membri supplenti. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze designa il secondo componente 
effettivo e supplente. Il terzo componente effettivo e supplente è scelto tra gli iscritti e nominato dal 
Consiglio di Indirizzo Generale. 

1.2.1.2 L’organizzazione degli uffici

La struttura organizzativa risulta articolata in:

• AREE: strutture organizzative complesse, caratterizzate dal presidio unitario di uffici di 
responsabilità che svolgono l’attività coerentemente con i processi organizzativi dell’Ente;

• UFFICI: strutture organizzative che realizzano le attività funzionali, sotto il coordinamento del 
Direttore o dei Responsabili di Area.

Il vertice della struttura organizzativa è rappresentato dalla figura del Direttore che coordina 
l’insieme delle attività e dà esecuzione alle direttive impartite dal Consiglio di Amministrazione.
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1.2.1.3 Il Modello di Organizzazione, gestione e controllo

L’Ente, con l’obiettivo di rafforzare i presidi di legalità e di trasparenza nel proprio operato, si è 
dotato di un Modello di organizzazione, gestione e controllo predisposto ai sensi del D. Lgs. 
231/2001. L’ultima revisione è stata deliberata dal Consiglio di Amministrazione in data 18 novembre 
2021.

EPAP dispone inoltre di un proprio Codice Etico dove sono declinati i principi e i valori ai quali l’Ente si 
ispira nello svolgimento della propria attività istituzionale e vincolandone al rispetto tutti i soggetti 
interni (Organi, dirigenti, dipendenti) ed i soggetti terzi (fornitori, consulenti, collaboratori).

A presidio del Modello di organizzazione e del Codice Etico è stato nominato l’Organismo di 
Vigilanza. Organo monocratico indipendente, dotato di autonomia finanziaria, in grado di garantire il 
costante monitoraggio e aggiornamento del Modello, nonché la verifica del rispetto delle disposizioni 
ivi contenute. 

2. I dati della gestione 

2.1. Rappresentazione sintetica economico patrimoniale dei risultati dell’esercizio

L’esercizio appena chiuso è stato caratterizzato dall’approvazione delle modifiche regolamentari 
relative, tra l’altro, alla contribuzione integrativa e all’incremento dell’aliquota applicabile a 

Area 

Affari Generali

Ufficio 

Legale

Ufficio

Personale, Sicurezza e Controllo

Direttore

Ufficio 

Economato e Logistica

Area 

Contributi e Prestazioni

Area 

Amministrazione e Finanza

Ufficio 
Amministrazione

Ufficio Finanza Ufficio PrestazioniUfficio Contributi

Ufficio 

Segreteria Organi

Ufficio 

Protocollo
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decorrere dal 16 aprile. Da cui l’accantonamento a montante dell’incremento del contributo dovuto 
a tale titolo.

Il risultato della gestione nel suo complesso è positivo nonostante l’andamento dei mercati finanziari, 
per l’effetto contrapposto di un avanzo nella gestione amministrativa e assistenziale per 10,0 mln e la 
mancata copertura delle rivalutazioni di legge dei fondi previdenziali per 9,5 mln.

Raggiungendo per l’effetto un utile di 0,6 mln, dopo accantonamenti per rivalutazioni pari a 21,4 mln.

L’andamento economico della gestione previdenziale è stato caratterizzato da due principali 
fenomeni congiunturali: 

- riduzione di 21,9 mln dei proventi finanziari, passati da 40,8 mln a 18,9 mln

- crescita di 17,5 mln delle rivalutazioni dei Fondi, passate da 3,9 mln a 21,4 mln.

L’esercizio ha visto il ritorno della rivalutazione dei montanti individuali, dopo i tassi negativi 
registrati nell’esercizio precedente. Effetto della ripresa del PIL nazionale registrata a seguito del 
superamento dell’emergenza nazionale e in genere per la riduzione degli effetti della pandemia da 
COVID 19.

Nel 2021 il coefficiente di rivalutazione dei montanti sulla media mobile quinquennale del PIL, era 
stato negativo dell’-0,0215%, mentre per il 2022 il coefficiente è stato fissato dall’Istat in + 0,9973.

Ai sensi del DL n. 65/2015 (conv. L. 17 luglio 2015 n. 109) si è quindi proceduto all’applicazione del 
coefficiente comunicato, dopo aver recuperato la rivalutazione negativa, come previsto dall’articolo 
1, co. 1del DL n. 65/2015.

Nella sottostante tabella sono riportati sinteticamente gli asset attivi dell’Ente per il 2022:

ATTIVO 31.12.2022 31.12.2021
IMMOBILIZZAZIONI
Immobilizzazioni 1.050.569.028 996.643.005

-  immateriali 144.750 36.997
-  materiali 13.827.973 14.162.070
-  immobilizzazioni finanziarie 1.036.596.305 982.443.938

ATTIVO CIRCOLANTE
Circolante 243.228.428 215.158.069

-  crediti 89.768.271 76.074.152
-  attività finanziarie 109.025.408 55.641.299
-  liquidità 44.434.749 83.442.618

RATEI E RISCONTI 539.392 554.949
TOTALE ATTIVO 1.294.336.848 1.212.356.023

Le immobilizzazioni nel loro complesso crescono di 53,9 mln, per effetto degli investimenti finanziari 
immobilizzati che si incrementano di 54,2 mln (al netto della crescita dei fondi svalutazioni titoli per 
2,6 mln) e degli investimenti nelle immobilizzazioni materiali e immateriali con conseguente 
incremento dei fondi ammortamento per effetto delle quote di competenza dell’esercizio.

Analogo incremento si evidenzia nell’attivo circolante che raggiunge i 243,2 mln. Cresconoi crediti 
nel loro insieme (+13,7mln) e gli investimenti finanziari non immobilizzati (+53.4mln). Decresconodi 
39 mln le disponibilità liquide, che raggiungono il valore di 44,4 mln.
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PASSIVO 31.12.2022 31.12.2021
PATRIMONIO NETTO 141.998.370 141.381.515

-  Fondo di riserva 76.152.896 67.171.273
-  Riserva art. 12, comma 7 del Regolamento 65.228.619 46.718.226
-  Utili (Perdite) esercizi precedenti 0 738.045
-  Utile (Perdita)dell’esercizio 616.855 26.753.971

FONDI PER RISCHI E ONERI 1.144.665.849 1.062.785.368
 -  di cui Fondi per prestazioni previdenziali e 

assistenziali 1.143.575.907 1.061.633.821

TRATTAMENTODI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO 189.983 195.900

DEBITI 7.198.493 7.708.492
RATEI E RISCONTI 284.153 284.748
TOTALE DEL PASSIVO 1.294.336.848 1.212.356.023

L’incremento del patrimonio netto è effetto del risultato dell’esercizio per 0,62 mln in decrescita 
rispetto all’esercizio precedente di 26,1 mln. 

Nel corso dell’esercizio, il risultato economico del 2021 (26,8 mln) è stato destinatoalle riserveFondo 
di Riserva unitamente all’utilizzo di 2,9 mln dal FondoRiserva Art. 12, comma 7 del Regolamento, 
quale copertura delle rivalutazioni di legge 2020. 

Prosegue la naturale crescita dei fondi per prestazioni previdenziali e assistenziali raggiungendo il 
valore  di 1.144,7 mln, crescita generata da nuovi accantonamenti e dalla rivalutazione.

Il valoredei debiti, si riduce di0,5 mln. Prosegue la strutturale riduzione dei debiti “oltre l’esercizio 
successivo”, a seguito dell’ammortamento del mutuo legato alla sede dell’Ente.

 CONTO ECONOMICO 31.12.2022 31.12.2021
VALORE DELLA PRODUZIONE 105.246.879 90.882.039
Entrate Contributive 91.158.770 78.201.036

-  di cui contributi soggettivi 49.338.623 45.423.469
-  di cui contributi integrativi 22.610.926 12.677.061
-  di cui modifiche contribuzione anni precedenti 11.105.012 9.242.946

Altri ricavi e proventi 1.264 17.321
Utilizzi fondi per prestazioni previdenziali e assistenziali 14.086.845 12.663.682
COSTI DELLA PRODUZIONE 95.173.328 82.565.358
Materie prime, sussidiarie, di consumo 8.251 10.079
Servizi 2.899.773 2.679.066

-  di cui organi 1.676.716 1.527.490
-  di cui servizi vari 659.934 725.127

Personale 1.987.500 1.951.458
Ammortamenti e svalutazioni 1.049.056 1.427.704
Accantonamenti Fondi Istituzionali 74.496.900 62.851.949
Prestazioni Previdenziali e Assistenziali 14.668.543 13.587.610

-  di cui pensioni agli iscritti 12.688.340 11.215.441
Oneri diversi di gestione 63.305 57.492
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 10.073.551 8.316.681
PROVENTI E ONERI FINANZIARI 18.855.989 40.824.827
Altri proventi finanziari 20.133.667 41.551.669
Interessi e altri oneri finanziari 527.943 350.454
Utili e perdite su cambi (749.735) (376.388)
RIVALUTAZIONE FONDI PREVIDENZIALI 21.408.116 3.947.376
RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ E PASSIVITA’ FINANZIARIE (2.614.487) (8.870.954)
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B±C-Cbis±D) 4.906.937 36.323.178
Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite, anticipate 4.290.082 9.569.207
Utile (perdita) dell’esercizio 616.855 26.753.971
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Le entrate contributive evidenziano un aumento complessivo di 13 mln, che si realizza su tutte le 
tipologie di contributi dovuti dagli iscritti. Effetto della crescita dei redditi degli iscritti oltre che delle 
recenti modifiche regolamentari che hanno innalzato al 4% l’aliquota del contributo integrativo. 

Analogamente aumentano le modifiche alla contribuzione di 1,9 mln, segnatamente per l’anno 2021, 
per effetto dell’arrivo dei dati dichiarativi che hanno documentano un trend in crescita dei redditi 
professionali, rispetto alla prime stime. 

Nel loro complesso i costi della produzione si incrementano di 12,6 mln, per effetto di maggiori 
accantonamenti ai fondi istituzionali per 11,6 mln, insieme a maggiori erogazioni di prestazioni 
previdenziali ed assistenziali per 1mln. Rimangono sostanzialmente invariati i costi diretti di gestione
con riduzione complessiva di 0,1 mln. 

I proventi e oneri finanziari decresconodi 22 mln rispetto al 2021. Di contro si evidenzia una crescita 
significativa per 17,5 mln delle rivalutazioni dei Fondi previdenziali.

Nell’ambito degli investimenti e la loro valutazione, nel capitolo “Rettifiche di valore” sono state 
accantonate svalutazioni per 3,2 mln, a fronte di rivalutazione per 0,6 mln.

Gli oneri tributari seguono la dinamica dei risultati della gestione finanziaria è diminuito di 5,3 mln, 
per un valore di 4,3 mln.

3. Gli iscritti, la contribuzione, le prestazioni

3.1. Il quadro macroeconomico

Sul piano economico il 2022 è stato caratterizzato da elevata inflazione ed elevati tassi d’interesse. Il 
conflitto in Ucraina e le conseguenze sul piano degli approvvigionamenti energetici hanno frenato la 
spinta di crescita del PIL dopo un 2021 attestatosi al 7%, le stime sul 2022 convergono al 3,7%.

Le spinte inflazionistiche che hanno inizialmente riguardato i prezzi dell’energiasi sono propagate a 
tutti i settori dell’economia.

Conseguentemente la Banca Centrale Europea ha provveduto ad operare diversi rialzi dei tassi di 
interesse che sono proseguiti nel corso del 2023 con conseguenti effetti sul ciclo economico.

Le previsioni sul PIL 2023, che si attestano intornoallo 0,6%, tengono conto dei possibili effetti 
positivi derivanti dall’impiego delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).Nella 
fase realizzativa dei programmi previsti nell’ambito del PNRR, potrebbero avere un ruolo importante 
le professioni rappresentate nell’Ente.

3.2. Situazione Iscritti

La platea complessiva degli iscritti, a fine esercizio, raggiunge il numero di 32.484 professionisti con 
una crescita complessiva rispetto all’anno precedente di 594unità.

Sostanzialmente stabile il numero degli attivi, crescono percentualmente in maniera significativa i 
pensionati, attivi e non, che al 31.12 raggiungono le 3.191unità. 
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Stato iscritto Attuari Chimici e fisici Agronomi e 
Forestali

Geologi Totale

2022 2021 2022 2021 2022 2021 2022 2021 2022 2021
Iscritti Attivi 100 98 1.676 1.637 9.032 9.020 7.057 7.133 17.865 17.888
Iscritti Cessati 133 131 1.335 1.314 5.240 5.054 4.720 4.593 11.428 11.092
Iscritti Pensionati attivi 10 11 292 286 547 479 637 593 1.486 1.369
Iscritti Pensionati non 
attivi

21 20 381 364 631 525 672 632 1.705 1.541

Totale 264 260 3.684 3.601 15.450 15.078 13.086 12.951 32.484 31.890

Stato iscritto Attuari Chimici e fisici Agronomi e Forestali Geologi Totale
GAP Var % GAP Var % GAP Var % GAP Var % GAP Var %

Iscritti Attivi 2 2,0% 39 2,4% 12 0,1% -76 -1,1% -23 -0,13%
Iscritti Cessati 2 1,5% 21 1,6% 186 3,7% 127 2,8% 336 3,03%
Iscritti Pensionati attivi -1 -9,1% 6 2,1% 68 14,2% 44 7,4% 117 8,55%
Iscritti Pensionati non 
attivi

1 5,0% 17 4,7% 106 20,2% 40 6,3% 164 10,64%

Totale 4 1,5% 83 2,3% 372 2,5% 135 1,0% 594 1,86%
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3.3. Andamento dei redditi

Come noto, l’ultimo dato reddituale disponibile è relativo alla dichiarazione 2022 (Redditi 2021). Il dato 
2022 sarà definito solo nell’anno successivo in sede di presentazione dei modelli dichiarativi.

Dall’analisi dell’andamento dei redditi nel periodo 2018-2021 è possibile osservare una crescita costante 
che ha riguardato tutte le categorie professionali ad eccezione di quella dei Chimici e Fisici che nel 2020 
ha subito una lieve contrazione. Il 2021 registra un incremento reddituale a doppia cifra e segnatamente 
l’11% per gli Attuari, il 13% per i Chimici e Fisici, il 14% per gli Agronomi e Forestali e il 25% per i Geologi. 

Analogo trend si registra per i Volumi di Affari anch’essi in crescita per tutte le categorie. 

Reddito e Volume Affari medio calcolati sulla base delle dichiarazioni pervenute  
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3.4. Andamento della contribuzione

Tenuto conto delle dinamiche reddituali del quadriennio 2018 – 2021 sopra esposte, per l’esercizio 
2022, la stima è stata nuovamente effettuata con una metodologia basata su dati storici, quale 
media dei contributi dovuti nell’ultimo triennio (anni 2019 – 2021). Si tratta di un processo di stima 
prudenziale atteso i valori delle modifiche alla contribuzione operate per l’esercizio 2021. 

Si propongono di seguito le medie contributive per categoria professionale negli anni 2017-2021
dove è possibile valutare l’incidenza dell’andamento della contribuzione conseguente l’andamento 
dei redditi.

  Contributo medio calcolato al minimo in assenza di comunicazione reddituale 

   Contributo medio calcolato al minimo in assenza di comunicazione reddituale
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La revisione del Regolamento per le attività istituzionali ha, tra le altre cose, previsto la possibilità di 
versare da parte degli iscritti il contributo soggettivo calcolato su aliquote crescenti sino all’80%. Ciò 
ha generato un impatto particolarmente significativo portando il numero di coloro che hanno optato 
per aliquote superiori a quella minima (10%) a 1.118. In termini economici, la maggiore contribuzione 
ha generato maggiori ricavi per circa 3,5 mln.

Di seguito il numero di coloro che hanno aderito alla contribuzione per aliquote maggiori quella 
minima del 10%

Categoria 12% 14% 16% 18% 20% 25% 30% 40% 50% 60% 80% Totale N. iscritti

Attuari 2 3 2 2 1 9 3 0 0 0 1 23

Chimici e Fisici 49 19 17 11 10 8 8 4 0 0 4 130

Agronomi e Forestali 210 105 63 46 58 51 29 8 5 4 22 601

Geologi 149 47 38 38 24 34 20 4 3 1 6 364

Totale 410 174 120 97 93 102 60 16 8 5 33 1118

Si conferma nel periodo 2018–2022 il positivo andamento dei riscatti contributivi, dove osserviamo 
un costante e consistente incremento dei contributi versati. L’importo dei riscatti nel 2022 ha 
raggiunto l’importo di 927.246 euro. 
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Altro elementosignificativo è rappresentato dalle ricongiunzioni che dopo il picco raggiunto nel 2021 
7,5 mln di euro, si attesta nel 2022 intorno ai 4,4 mln. Nonostante il calo del 2022 si conferma un 
trend positivo, con una media di circa 5,2 mln negli ultimi quattroanni.


